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Premessa  

Il presente documento riporta le attività svolte nell'ambito del progetto Easy.Com per il 
quale il Comune di Prato ha ottenuto un finanziamento dalla Fondazione TIM Italia (ex 
Fondazione Telecom Italia), a seguito dell'approvazione del CdA in data 3/11/2014. 
Il progetto è iniziato il 1 marzo 2015 e ha avuto una durata di 24 mesi, il contributo della 
Fondazione Telecom Italia è stato pari a 212.000,00 euro, per un valore complessivo pari a 
365.797,00 euro. Il Comune di Prato ha sostenuto con finanziamenti propr i la restante 
quota parte ed ha gestito le attività del progetto con il supporto del PIN ï Polo 
Universitario Città di Prato. 
Obiettivo complessivo del progetto è stato la facilitazione dell'accesso alle informazioni 
relative ai servizi comunali per le popolazioni immigrate con il supporto delle nuove 
tecnologie. Nello specifico, il progetto si è articolato in una serie di azioni rivolte all'insieme 
delle comunità immigrate e dei cittadini nel loro complesso, anche attraverso il 
coinvolgimento delle scuole. 

1 Macroazioni di progetto  

Secondo quanto riportato nella proposta progettuale approvata dalla FTI, le azioni previste 
erano articolate come segue. 
 
Macroazione A : Interventi su Target specifici  

 
Contesto: 3 scuole secondarie di I grado (medie) 
Utenti: alunni, docenti, genitori  
 
1. Azione A1 - Comunicazione sui Servizi:  Informazioni ai genitori degli alunni 

migranti: erogazione di informazioni sui servizi scolastici e sociali attraverso una 
piattaforma di comunicazione che gestisca i diversi canali informativi (web, social 
network, SMS, Whatsapp) ed i diversi device, in particolare smartphone e tablet. 

2. Azione A2 - Comunicazione Scuola -Famiglia : informazioni erogate dalla scuola ai 
genitori via smartphone, sia in modalità verbale che iconico-simbolica. 

3. Azione A3 - Dialoghi al femminile : erogazione alle donne immigrate (partendo 
dalle madri degli alunni) di informazioni su corsi di lingua ed altri servizi di cittadinanza 
attiva, attraverso incontri mirati e messaggi via SMS, Whatsapp, social network 

4. Azione A4 - Lin gua per comunicare e per lo studio:  Predisposizione ed 
erogazione di specifiche unità didattiche semplificate di linguistica, per alunni delle 
classi di secondaria primo ciclo di livello A1-A2, attraverso lôuso di strumenti gi¨ 
esistenti (es. Moodle, LIM). Le unità didattiche saranno predisposte da esperti in 
linguistica acquisizionale. Lôazione si svolger¨ in stretto contatto con i docenti curriculari 
e facilitatori linguistici già presenti nelle scuole, su incarico del Comune. 

 
Il progetto ha incluso anch e l'Azione A5: WI FI School Zone , relativa all'estensione WI-
FI nelle 3 scuole coinvolte per assicurare accesso alle tecnologie e alle apps. Tale azione 
non è stata finanziata direttamente sul progetto, ma viene è stata realizzata con risorse 
proprie del Comune di Prato, nell'ambito dell'attività di estensione della larga banda nelle 
scuole e viene pertanto valutata in sinergia con le attività di progetto.  
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Macroazione B : Interventi su Target diffusi  

 
Contesto: ambito cittadino  

Utenti: cittadini, comunità  immigrate nella città, giovani ed adulti, donne . 
 
1. Azione B2 - Pratomigranti come portale aggregatore 1: ristrutturazione del 
portale informativo ñPrato Migrantiò: 
¶ arricchimento contenuti 

¶ accesso tramite dispositivi mobili (smartphone e tablet)  

2. Azione B3 -  la relazione è social network : facilitare la relazione tramite lôaccesso a 
social networks, come facebook o twitter attraverso le pagine di Pratomigranti, con 
discussioni facilitate e mediazione linguistica. 

3. Azione B4 - Mediatori a distanza : accesso attraverso un'apposita piattaforma al 
servizio di mediazione linguistica (anche a sostegno della macroazione A). 

 
Il progetto ha incluso anche l' Azione B1 -  WIFI Open Zone , relativa all'estensione della 
rete wifi in 3 giardini pubblici come luoghi ad alta freque ntazione di migranti. Tale azione 
non è stata finanziata direttamente sul progetto ma è stata realizzata con risorse proprie 
del Comune di Prato e viene pertanto valutata in sinergia con le altre attività di progetto.  

2 Contesto informativo  

Obiettivo fondamentale del progetto era quello di favorire l'accesso alle informazioni 
relative ad i servizi disponibili sul territorio comunale per le comunità migranti, in modo da 
facilitare il processo di integrazione e di costruzione di una cittadinanza consapevole. 
Uno degli aspetti rilevanti del progetto è stato dunque quello di costruire una base di 
conoscenza relativa a tali servizi, che potesse rappresentare un substrato "trasversale" a 
cui accedere tramite i diversi canali. 
A questo proposito, il PIN S.c.r.l. ha inizialmente messo a punto una metodologia per la 
raccolta e la sistematizzazione delle informazioni disponibili, da integrare poi nel portale 
"Pratomigranti" ed in altri applicativi. Facendo riferimento alla metodologia appositamente 
messa a punto dal PIN S.c.r.l. , gli elementi caratteristici di questa attività sono stati i 
seguenti: 
¶ raccolta del materiale informativo presente presso gli archivi del Servizio Immigrazione 

e Cittadinanza del Comune di Prato; 
¶ costruzione di una prima griglia di riferimento su lla base delle informazioni raccolte; 

¶ completamento delle lacune della griglia attraverso focus group ed interviste 
telefoniche alle associazioni cittadine che operano con i migranti; 

¶ strutturazione e metadatazione della base di conoscenza completa, per il suo 
collegamento con il portale Pratomigranti. 

In data 22/05/2015 è stato organizzato un focus group di approfondimento presso il 
Servizio Immigrazione del Comune di Prato, sono stati svolti incontri con i mediatori 
(Pakistan, Albania, Cina, Paesi Arabi) e con gli operatori di sportello per la definizione dei 
diversi servizi. 
Una volta acquisite tutte le informazioni, si è provveduto a strutturarle in un apposito 
database, da integrare nei vari applicativi di progetto. In particolare, si è poi deciso di 

                                                      
1Nella numerazione delle azioni, in questa macrofase si è mantenuta quella riportata nella documentazione 
del progetto approvato, anziché modificarla dopo che l'azione B1 è stata stralciata da quella finanziate. 
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integrare il database nel sistema ICARO, già gestito dal Comune di Prato, che costituisce il 
portale delle associazioni del terzo settore. Tale sistema è stato quindi aggiornato e reso 
poi fruibile anche attraverso il portale Pratomigranti.  

3 Realizzazione del le azioni progettuali  

Di seguito si descrivono le modalità di svolgimento delle diverse azioni progettuali. 

3.1  Azione A1 -  Comunicazione sui Servizi  

L'obiettivo di questa azione era la realizzazione di un sistema integrato per l'erogazione di 
informazioni sui servizi per le comunità migranti, fruibile tramite PC, smartphone e tablet. 
Utenti del sistema sono gli alunni, le famiglie ed i docenti delle 3 scuole secondarie di 
primo grado scelte come pilota. Le informazioni sono state strutturate in modo opportuno 
e sono recuperabili anche con strumenti di ricerca basati sui metadati, a cui l'utente può 
accedere sulla base di un profilo personalizzato (vedi paragrafo precedente). 
Gli elementi caratterizzanti questa azione sono dunque i seguenti: 
¶ base di conoscenza strutturata sui servizi disponibili  
¶ piattaforma SW ed applicativi specifici per l'accesso alle informazioni sui diversi canali 

¶ interfaccia user-friendly e multilingua per l'accesso alle informazioni sui diversi 
dispositivi 

Lôobiettivo ¯ stato integrato con la pubblicizzazione delle varie azioni e iniziative tramite 
canali e piattaforme di comunicazione quali: facebook, twitter, wechat, trasmissioni 
radiofoniche, schermi T-Comunico, distribuzione brochure specifiche e news inserite sul 
portale Pratomigranti allôinterno della Rete Civica del Comune di Prato (Fig. 1). I messaggi 
sono stati prodotti nelle 8 lingue pi½ parlate allôinterno del nostro territorio (arabo, urdu, 
cinese, albanese, russo, inglese, francese e naturalmente italiano) e veicolati, di volta in 
volta, a seconda degli argomenti trattati (scuola, sociale, applicazioni). 
Si è provveduto altresì a formare le famiglie straniere presenti presso i 3 istituti scol astici 
pilota di 1° e 2° grado sugli argomenti di cui sopra, tramite incontri mirati con esperti 
mediatori in lingua e operatori nei settori di riferimento. Abbiamo parlato quindi di 
orientamento scolastico in occasione delle iscrizioni e di servizi sociali offerti e disponibili 
sul nostro territorio in linea con le normative statali e locali.  
 

 
Fig. 1 ï Le informazioni sugli schermi T -Comunico.  
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3.2  Azione A2 -  Comunicazione Scuola -Famiglia  

L'obiettivo di questa azione era quello di realizzare una piattaforma multilingua per 
l'agevolazione delle comunicazioni scuola-famiglia attraverso lo smartphone, un tablet o il 
PC. Nello specifico, dopo aver verificato quali fossero i bisogni comunicativi allôinterno del 
sistema scolastico, ¯ stato sviluppato un applicativo che, tramite lôinvio di sms iconici 
aggregati a messaggi descrittivi permette di veicolare informazioni alle famiglie, le quali 
ricevono tramite il sistema di notifica le comunicazioni dalla scuola tradotte nelle principali 
lingue dôorigine (Fig. 2). 
Gli elementi caratterizzanti questa azione sono quindi: 

¶ costruzione di un applicativo con relativo interfaccia per lôaccesso e la gestione di tali 
comunicazioni, 

¶ identificazione delle tipologie di comunicazioni scuola-famiglia (es. generali, profitto, 
mensaé) 

¶ sperimentazione del sistema nell'ambito delle 3 scuole pilota 
¶ erogazione e valutazione dei questionari di gradimento 
Con questa azione si ha accesso a un netto miglioramento della comunicazione scuola-
famiglia e del coinvolgimento alla vita scolastica dei figli, non solo per le famiglie straniere, 
ma anche per quelle italiane. Il sistema è in fase di sperimentazione presso le scuole che 
hanno partecipato al progetto, con l'obiettivo di raccogliere intanto il loro feedback in 
attesa della versione definitiva dell'applicazione, che dovrebbe essere disponibile per il 
prossimo anno scolastico. 
 

  

Fig. 2 ï Esempi di messaggi iconici nella comunicazione scuola -famiglia.  

3.3  Azione A3 -  Dialoghi al femminile  

Le attività di questa azione sono da ricomprendere di fatto nella azione A1, in quanto la 
comunicazione sui servizi ha riguardato anche le donne, in particolare le madri degli allievi 
delle scuole pilota, che hanno partecipato agli incontri con i mediatori e gli esperti dei 
servizi sociali del Comune di Prato. 
Nell'ambito di questa attività, è stata svolta una mappatura dei corsi di l ingua italiana per 
stranieri organizzati dalla varie associazioni in città: in particolare sono state raccolte 
informazioni relativamente a:  

¶ corsi di lingua italiana organizzati dai comuni nella provincia di Prato 
¶ corsi di lingua italiana organizzati dalle associazioni nella provincia di Prato 
e ciascun corso è stato identificato in base ai destinatari ed al livello linguistico. 
Le relative informazioni sono state veicolate nelle diverse lingue attraverso gli schermi del 
sistema T-comunico, sui social network e nelle trasmissioni radiofoniche. 
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3.4  Azione A4 -  Lingua per comunicare e per lo studio  

Le attività oggetto di questa azione hanno riguardato tre scuole secondarie di primo grado 
di Prato: Sem Benelli, G. B. Mazzoni e B. Buricchi. Le scuole sono state scelte fra quelle 
con il più elevato numero di ragazzi stranieri e ciascuna ha partecipato con una classe: I B 
per la Sem Benelli (totale 24 allievi), II C per la G. B. Mazzoni (totale 26 allievi) e III C per 
la B. Buricchi (totale 20 allievi). In Tabella 1 è riportata la composizione delle tre classi: 
 

Sem Benelli ï I B  G. B. Mazzoni ï II C  B. Buricchi ï III B  

¶ Italiani 9  

¶ Cinesi 9 

¶ Albanesi 3 
¶ Marocchini 2 

¶ Pakistani 1 
 

Totale: 24 

¶ Italiani 17  
¶ Cinesi 4 

¶ Rumeni 2 
¶ Albanesi 2 
¶ Russi 1 

 
Totale: 26 

¶ Italiani 13  
¶ Cinesi 6 

¶ Rumeni 1 
 
 
 

Totale: 20 
Tabella 1 -  Composizione classi pilota.  

 
Il focus delle attività è stato costituito dall'applicazione nelle tre classi del metodo di 
Apprendimento Linguistico Cooperativo ï ALC, che si basa sull'integrazione fra i principi 
dell'Apprendimento Cooperativo e le metodologie di Facilitazione Linguistica, supportato da 
strumenti ICT (LIM, table t, etc.), con lo scopo di favorire l'apprendimento della lingua 
italiana e la socializzazione in classe. 
L'amministrazione comunale ha fornito a ciascuna delle 3 classi coinvolte 10 notebook, che 
i ragazzi hanno utilizzato durante i cinque incontri di due ore ciascuno. Tutti i pc sono stati 
configurati dal metodologo che ha gestito le attività nelle classi, con la collaborazione di 
tre facilitatori linguistici, uno per classe.  

Alle attività hanno partecipato anche gli insegnanti  (Tabella 2), che sono stati coinvolti fino 
dalla fase progettuale in una serie di incontri propedeutici gestiti dal gruppo di progetto:  
 

Scuola  Insegnante  

Sem Benelli ¶ Insegnante di Lettere 

G. B. Mazzoni ¶ Insegnante di Lettere 

¶ Insegnante di Matematica 

¶ Insegnante di Tecnologia 

B. Buricchi ¶ Insegnante di Geografia 
¶ Insegnante di Lettere 

Tabella 2 ï Insegnanti coinvolti nella sperimentazione . 

 
Al termine della sperimentazione, sono stati distribuiti dei questionari di valutazione sia ai 
ragazzi che agli insegnanti, ai facilitatori ed al metodologo. Allo scopo di valutare il 
miglioramento delle relazioni nella classe, i ragazzi hanno anche prodotto dei 
"sociogrammi" ex ante ed ex post, che sono stati poi analizzati con un apposito software.  

In Fig. 3 sono riportati in un'infografica i risultati dell'attività sperimentale, sull a base della 
valutazione dei questionari e dei sociogrammi. In tutti e tre i casi il gradimento 
dell'esperienza svolta è risultato elevato, sia fra gli studenti che per i docenti ed i 
facilitatori. Per quanto riguarda lo sviluppo delle relazioni interpersonali, in due casi su tre 
fra gli studenti stranieri si è avuto un incremento positivo superiore al 50%, nella restante 
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classe l'incremento è risultato ridotto, ma è da osservare che il metodo ALC è stato qui 
applicato solo parzialmente per cui questo caso può essere considerato un gruppo di 
controllo rispetto alla sperimentazione effettuata.  

In generale i risultati si sono quindi rivelati soddisfacenti ed il metodo adottato è stato  
riproposto in altre sperimentazioni nel corrente anno scolastico ma, a causa della chiusura 
del progetto, non è stato possibile inserire i risultati nelle valutazioni conclusive.  
L'attività svolta nelle classi è stata anche oggetto di una valutazione sulla base del modello 
SROI  (Social Return of Investment), che è stato applicato  con la collaborazione della 
Human Foundation, unôorganizzazione no profit  che promuove soluzioni innovative in 
risposta ai crescenti bisogni sociali (www.humanfoundation.it ). L'applicazione del modello 
ed i relativi risultati sono riportati in appendice.  

 

 
Fig. 3 ï Infografica sui risul tati della sperimentazione nelle tre classi pilota.  

 

3.5  Azione A5 ï Wi -FI School Zone  

Nelle tre scuole pilota è stata appositamente creata un'infrastruttura di rete wifi a supporto 
delle attività didattiche . Grazie ad altri finanziamenti del Comune e di enti terzi, è in corso 
l'installazione di infrastrutture wi -fi all'interno di tutte le s cuole medie, elementari e 

qualche scuola dell'infanzia. 

http://www.humanfoundation.it/
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3.6  Azione B1 ï Wi -FI Open Zone  

Nell'ambito del proprio piano di sviluppo dell'infrastruttura del wifi pubblico in città, 
l'aministrazione comunale ha provveduto ad installare degli hot spot in tre giardini della 

città, particolarmente frequentati dalle comunità migranti:  

¶ giardini di Via Carlo Marx 
¶ giardini di Via Colombo 
¶ giardini della Passerella 

In tal modo, si prevede di incrementare l'affluenza in tali spazi e di favorire la socialità e 
l'aggregazione. 

3.7  Azione B2 - Pratomigranti come portale aggregatore  

Il portale Pratomigranti è gestito dal Comune di Prato, insieme alla Prefettura, alla 
Provincia di Prato ed alla Camera di Commercio. Il portale è rivolto alle comunità migranti 
della città ed offre  le informazioni utili per accedere ai diversi servizi, ottenere documenti 
ed essere in regola con i vari adempimenti. Attualmente le lingue disponibili oltre 
all'italiano sono l'inglese, il francese, l'albanese, il cinese, l'urdu e l'arabo. 
Le attività sviluppate nel progetto Easy.Com hanno consentito di rendere il portale 
"responsive", cioè consultabile sui vari dispositivi portatili, in particolare smartphone e 
tablet. Questo consentirà un più facile accesso ai molti migranti che usano esclusivamente 
lo smartphone come strumento di connessione, favorendo quindi una più agevole fruizione 
delle informazioni. In Fig. 4 sono riportate alcune schermate "responsive" del portale in 
alcune delle lingue disponibili. 
 

 
Home page in lingua cinese.  

 

 
La pagina dei servizi.  
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La pagina Help Radar in lingua albanese.  

 
La pagina Help Radar in lingua araba.  

 
Fig. 4 ï Alcune schermate "responsive" del portale Pratomigranti . 

 

3.8  Azione B3 - La relazione è social network  

Nel progetto originario, l'obiettivo di questa azione era quello di favorire lo scambio di 
informazioni e le interazioni attraverso l'uso dei social network collegati col portale di 
Pratomigranti. In realtà, le politiche generali di gestione dei social network da parte del 
Comune di Prato si sono poi orientate sull'utilizzo esclusivo dei canali ufficiali 
deell'amministrazione su Facebook e Twitter, senza prevedere ulteriori canali che 
richiederebbero un'attività di moderazione continua per evitare usi impropri.  

Si è quindi optato per inserire nelle pagine del sito Pratomigranti un "bottone" di 
collegamento a Facebook, Twitter e Google+, in modo che gli utenti possano condividere 
le pagine sui propri canali social ed avviare su questi eventuali discussioni (Fig. 5). 
 

 
Fig. 5 ï Il collegamento ai social network nelle pagine di Pratomigranti.  
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3.9  Azione B4 ï Mediatori a distanza  

L'obiettivo di questa azione è stato quello di incrementare la disponibilità del servizio dei 
mediatori culturali gestito dal Comune attraverso sportelli virtuali, gestiti mediante appositi 
applicativi fruibili anche via smartphone e tablet.  

A tale scopo si è deciso di basarsi sull'applicativo proposto dal Telecom Italia Lab nel 
progetto europeo MASELTOV (Help Radar), riprogettando le necessarie funzionalità: esso 
consente di rintracciare i mediatori disponibili più vicini all'utente, di inviare loro messaggi 
o aprire chat vocali, di prenotare un servizio, e tc. Il servizio offerto dai mediatori è 
soggetto al gradimento degli utenti attraverso un meccanismo di feedback direttamente 
inserito nell'applicativo. Questo consente anche la mappatura dei servizi disponibili sul 
territorio (che rappresentano così gli sportelli "virtuali"), a cui viene associata una scheda 
informativa con i dettagli.  

La app Help Radar è attualmente disponibile per OS Android su Google Play nelle seguenti 
lingue: italiano, inglese, francese, albanese, russo, cinese, urdu ed arabo. 
La app consente di gestire due profili: operatore  ed utente . 
Il profilo operatore  può indicare la propria disponibilità di reperimento (orari e giorni della 
settimana), gli argomenti di propria competenza e la lingua. Nell'ambito di tale profilo 
rientrano anche i punti presidiati , ossia gli sportelli che offrono servizi, all'interno de i 
quali è abilitata una postazione web gestita da un operatore con cui l'utente può dialogare.  

Il profilo utente  può selezionare gli ambiti per i quali richiede assistenza e la lingua, 
dopodiché la app mostra la lista degli operatori e dei punti presidiati  disponibili, 
consentendo anche la visualizzazione su una mappa. L'utente può selezionare l'operatore 
di suo interesse ed avviare una richiesta di assistenza via chat, anche vocale. Al termine, 
l'utente può dare un voto al servizio ricevuto.  

La app si appoggia ad un web service di backoffice, che consente all'amministratore di 
abilitare gli operatori con un codice apposito e di abilitare i punti presidiati, nonché di 
inserire gli argomenti di competenza. Ciascun punto presidiato può quindi gestire via web 
le proprie consulenze, visualizzando sul monitor le chat ed interagendo con gli utenti. 
Attualmente sono disponibili solo gli operatori ed i punti presidiati gestiti direttamente dal 
Comune di Prato, ma il numero dei mediatori può essere aumentato coinvolgendo le 
associazioni sul territorio e costituendo una sorta di "albo" comunale delle persone 
disponibili. 
Di seguito (Fig. 6) si riportano alcune schermate dell'applicazione Help Radar e del portale 
di backoffice: 
 
 



12 

 

 
Schermata iniziale  

dopo aver effettuato il login.  

 

 

 
Selezione degli argomenti  

per cui si richiede assistenza.  

 

 

 

 

 
Lista degli operatori disponibili.  

 

 

 
Profilo dell'operatore selezionato.  
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Esempio  di chat anche vocale  

con un operatore.  
 

 
Console del backoffice Help Radar.  

Fig. 6 ï Alcune schermate dell'applicativo Help Radar . 

4 Indicatori di progetto  

Nella Tabella 3 sono riportati i principali indicatori ott enuti dalle attività realizzate, 
leggermente riadattati rispetto a quanto individuato in sede di presentazione del progetto 

per renderli coerenti alle caratteristiche delle azioni effettivamente implementate.  

 

Macroazione A   
Numero e tipologia delle contenuti informativi da accedere tramite 
i diversi canali informativi previsti nel progetto  

40 
slide, pdf, audio, 
pagine web e 
pagine T-Comunico 

Numero di messaggi inviati tramite la piattaforma per la 
comunicazione multilingua scuola-famiglia 

Sperimentazione in 
corso (dati non 
disponibili) 

Numero di messaggi multicanale inviati alle donne migranti per 
informazione corsi di lingua 

3 (T-Comunico, We 
Chat, radio Italia -
Cina) 

Numero e tipologia delle unità didattiche semplificate per 
l'apprendimento delle lingua italiana 

15 
pdf, doc, pagine 
web 

Ascolti Radio Italia-Cina durante le comunicazioni di informazioni 
sui servizi 

390 
(media oraria) 

Macroazione B   
Numero e tipologia di accessi al portale Pratomigranti 192.000 

accessi nelle varie 
lingue con varie 
piattaforme 
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Numero e tipologia di accessi al servizio call-center multilingua 450 
media telefonate al 
mese 

Numero di canali attivati sui social network per la diffusione delle 
informazioni sui servizi 

6 

Comunicazione e coinvolgimento   
Numero di brochure e manifesti stampati e distribuiti nei vari 
punti della città  

5.000 

Numero di incontri con i dirigenti scolastici e i genitori delle scuole 
pilota 

5 

Numero di studenti e famiglie migranti coinvolte nelle attività delle 
scuole pilota 

70 

Numero di incontri con le donne migranti per la pubblicizzazione 
dei corsi di lingua 

5 

Numero di incontri con le associazioni dei migranti e gli operatori 
del terzo settore 

5 

Numero di incontri con i mediatori linguistici e culturali  9 
Tabella 3 ï Indicatori di progetto . 

5 Attività di comunicazione  

Durante le attività del progetto sono state effettuate diverse azioni di comunicazione , 
rivolte alla cittadinanza ma anche alla comunità scientifica di riferimento, in particolare per 
quanto riguarda la sperimentazione del metodo ALC nelle scuole. 
Di seguito si riportano le principali attività svolte.  

5.1  Il sito web di progetto  

Il PIN S.c.r.l. ha attiva to e gestito il sito web di progetto, nel quale sono state inserite via 
via le informazioni relative alle diverse azioni ed i relativi risultati  (Fig. 7 e Fig. 8). 
Il sito è strutturato in diverse sezioni:  

¶ Progetto 
¶ Chi siamo 
¶ Soggetti coinvolti 
¶ Aree di intervento 
¶ Trame di progetto 
La sezione "Lavori in corso" contiene un blog all'interno del quale vengono via via 
pubblicate le notizie maggiormente rilevanti sulle attività del progetto.  
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Fig. 7 ï Home Page del sito web di progetto . 

 

 
Fig. 8 ï Notizie nella sezione "Lavori in corso" . 

5.2  Brochure e poster  

Sono stati realizzati una brochure (Fig. 9) ed un poster (Fig. 10) che sono stati utilizzati 
nei diversi eventi di disseminazione. 
 










